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mativo, consentendo di studiare e implementare misure specifi che di intervento o prevenzione dei rischi di corruzione. 
Ad esempio, un signifi cativo incremento, in termini di valore degli affi damenti o di numerosità delle procedure, del 
ricorso a procedure d’urgenza, negoziate o di affi damento diretto, potrebbe richiedere l’attivazione di controlli mirati 
a verifi care il rispetto dei principi di concorrenza e rotazione, ove richiesto, dando, inoltre, evidenza dell’eventuale 
presenza di operatori economici che sono stati destinatari di più di un affi damento nel periodo di tempo considerato. 

  3.2. Mappatura dei processi  

 Pur ribadendo la necessità di garantire al RPC una visione complessiva del ciclo di acquisti (necessaria, tra l’altro, 
anche ai fi ni del controllo di gestione), per defi nire una mappatura corretta, si suggerisce di procedere alla scomposi-
zione del sistema di affi damento prescelto nelle seguenti fasi: programmazione, progettazione della gara, selezione del 
contraente, verifi ca dell’aggiudicazione e stipula del contratto, esecuzione e rendicontazione. 

  

 

 

   All’interno di ciascuna fase devono, poi, essere enucleati i processi secondo le indicazioni relative alla mappatura 
già fornite nella parte generale. Una volta selezionati i processi, vanno identifi cati i correlati eventi rischiosi, in modo 
da programmare le misure più idonee a prevenirli. Tra le misure va data particolare evidenza a quelle di trasparenza, 
ritenendo che la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli previsti dal decreto legislativo 33/2013 rivesta un’im-
portanza nevralgica per la corretta impostazione della strategia di prevenzione della corruzione. 

 Per ogni processo sono enucleate anomalie signifi cative che, in sede di monitoraggio, possono considerarsi sinto-
matiche di una particolare permeabilità a fenomeni corruttivi. La presenza di un numero considerevole di anomalie 
signifi cative deve spingere ad adottare controlli e verifi che sui processi, al fi ne di fare chiarezza sull’attività svolta in 
vista dell’adozione delle misure più opportune. 

 Nei paragrafi  che seguono, sono individuati alcuni processi ed eventi rischiosi per ogni fase nonché esemplifi cate 
alcune possibili misure di trattamento del rischio. Spetta ai singoli PTPC contestualizzare le indicazioni in questa sede 
fornite, con riguardo alla specifi ca realtà organizzativa dell’ente.  (19)   Ad esempio, qualora sia programmato il ricorso 
frequente o per importi rilevanti a particolari procedure (es. procedura negoziata), particolari strumenti di contratta-
zione (es. accordo quadro) o esternalizzazioni di determinati servizi (es. affi damento di servizi relativi all’architettura 
e all’ingegneria), il PTPC dovrà predisporre misure idonee a considerarne i profi li di specialità. In questo senso, si 
ribadisce la necessità di coordinare il PTPC con gli strumenti di programmazione in materia di contratti pubblici di 
lavori e acquisizione di servizi e forniture. 

 Si precisa che la gestione centralizzata di alcune fasi (ad esempio, la fase di selezione del contraente) delle proce-
dure di gara attraverso l’adesione a centrali di committenza, non esime le amministrazioni che vi partecipano dall’ob-
bligo di analizzare le altre fasi, per le quali permane la loro competenza. 

  3.2.1 Presupposti generali di predisposizione del PTPC per l’area di rischio contratti pubblici  

 • il PTPC deve rendere intellegibili i processi di approvvigionamento, divenendo un’occasione di rifl essione sulla 
relativa effi cienza, effi cacia e qualità, anche nell’ottica di migliorare e rendere valutabile la performance dei soggetti 
tenuti alla sua redazione come buyers pubblici; 

 • con questa fi nalità, il PTPC deve creare un collegamento tra gli obiettivi di performance assegnati agli uffi ci acqui-
sti e il rispetto della misure di prevenzione della corruzione, in modo che il RPC sia adeguatamente e costantemente 
messo a conoscenza di eventuali scostamenti dall’attività programmata. In tale ottica, il principale adempimento del 
responsabile del procedimento e/o del direttore dell’esecuzione del contratto, da valutarsi anche ai fi ni della perfor-
mance, è quello di assicurare un raccordo costante con il RPC al fi ne di garantire la massima trasparenza sui principali 
alert relativi a fenomeni corruttivi; 

(19) Si ricorda che è compito delle amministrazioni e enti interessati applicare elevati standard per la trasparenza in ogni fase del procedimento 
di approvvigionamento, ivi inclusa la fase di esecuzione dei contratti: la tracciabilità e la trasparenza del processo decisionale nel procedimento 
di approvvigionamento sono, infatti, essenziali per garantire procedure leali nonché combattere efficacemente la corruzione. Cfr., al riguardo, il 
considerando 126 della direttiva appalti 2014/24/UE e l’art. 9 della Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione: «Ciascuno Stato Parte, 
conformemente ai principi fondamentali del proprio sistema giuridico, prende le misure necessarie per creare sistemi appropriati di stipulazione 
degli appalti pubblici che siano basati sulla trasparenza, la concorrenza e su criteri obiettivi per l’assunzione delle decisioni e che siano efficaci, 
inter alia, per prevenire la corruzione».  


